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IL VANGELO D LUCA 4,31-44 
 “ Gesù inaugura il Regno di Dio"
Preghiera iniziale

T'invoco, Dio
mia misericordia
tu che mi hai creato e non mi hai dimenticato

colui che ti aveva dimenticato

Ti invoco a scendere nella mia anima

Che tu hai preparato a riceverti

 Col che le hai ispirato

Amen
Dal Vangelo di Luca 

Gesù insegna e agisce con autorità

(vedi Marco 1,21-28)

Allora Gesù andò a Cafàrnao, un'altra città della Galilea. Anche qui, in giorno di sabato, insegnava alla gente che si era radunata nella sinagoga. Chi lo ascoltava si me​ravigliava del suo insegnamento perché parla​va con autorità. "In quella sinagoga c'era un uomo posseduto da uno spirito maligno. A un certo momento costui si mise a urlare: Che vuoi da noi, Gesù di Nazaret? Sei forse venuto a rovinarci? Io so chi sei: tu sei il Santo mandato da Dio. Ma Gesù gli ordinò severamente: Taci ed esci da quest'uomo.

Allora lo spirito maligno gettò a terra quel pover'uomo davanti a tutti e alla fine usci da lui senza fargli più alcun male.

Tutti 1 presenti rimasero sbalorditi e dice​vana tra loro: «Che modo di parlare è questo? Egli comanda perfino agli spiriti maligni con irresistibile autorità ed essi se ne vanno».

Ormai si parlava di Gesù in tutta quella regione.

Gesù guarisce la suocera di Pietro e molti altri
(vedi Matteo R,14-I7; Marco 1,29-34)

Gesù poi usci dalla sinagoga e andò nella casa di Simone. La suocera di Simone era a letto malata con la febbre alta, e chiesero perciò a Gesù di far qualcosa per lei. 'Gesù allora si chinò sopra di lei, comandò alla febbre di lasciarla e fa febbre sparì. Così la donna poté subito alzarsi e si mise a servirli.

Dopo il tramonto del sole, quelli che ave​vano in casa malati di ogni genere li portavano da Gesù, ed egli li guariva posando le mani sopra ciascuno di loro. Molti spiriti maligni uscivano dagli ammalati e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio». Ma Gesù li rimproverava severamente e non li lasciava parlare perché essi sapevano che egli era il Messia

Gesù predica nelle sinagoghe delta Giudea
(vedi Marco 1,35-39)
Fattosi giorno, Gesù uscì e si ritirò in un luogo isolato, ma la folla andò in cerca di lui. Quando lo raggiunsero, volevano trattenerlo con loro e non lasciarlo più partire.

disse loro: «Anche agli altri villaggi io devo annunziare il regno di Dio. Per questo Dio mi ha mandato'».

“E Gesù andò ad annunziare il suo messag​gio nelle sinagoghe della Giudea”
Parola del Signore 
Salmo 115

Fiducia mi anima quando dico: 
«Molto ho sofferto nella vita», 
quando con amarezza constato: 
«Falsità c'è nel cuore dell'uomo».

Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici? 
Una grande festa farò

per celebrare il santo suo nome.

Testimonierò nella grande assemblea 
la certezza che mi ha sostenuto:

è preziosa agli occhi di Dio 
la morte di chi a lui si affida.

Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici? 
Brinderò al suo amore fedele

e loderò riconoscente il suo nome.

In te la mia fiducia, Signore, 
tuo servo io sono per sempre, 
della tua serva il figlio più amato, 
uomo che hai liberato dal male,

Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici?

In dono gli offrirò la mia vita
e benedirò senza fine il suo nome.

Manterrò le promesse che ho fatto 
come segno che i dubbiosi rincuori; 
parlerò dell'amore di Dio

ai credenti e a tutti gli uomini.
Gloria al Padre…
Commento del Vangelo di Luca
La parola pronunciata con autorità sarà accompagnata dal​l'atto potente.

Lo spirito che dominava l’ossesso, era uno spirito cattivo, un demonio che rende impuri. L'immagine che i Vangeli trat​teggiano degli indemoniati, non corrisponde perfettamente a quella di un malata nello spirito. Spiriti malvagi influiscono sugli uomini. Negli indemoniati appare chiara la situazione di un uomo senza redenzione.

Il demonio non può sopportare la presenza di Gesù. Costretto dallo spirito malvagio, l'indemoniato grida. Gesù di Nazaret - « il Santo di Dio » - e gli spiriti impuri sono due opposti irriconciliabili. Il tempo della salvezza, ora iniziato, porta la rovina sugli spiriti malvagi.

Lo spirito impuro rende una completa testimonianza di fede: Gesù di Nazaret, il Vanto di Dio (Gv. G, G9). Il Santo di Dio è il Messia. « Il salito che nascerà sarà chiamato Figlio di Dio » (1, 35). Gesù viene riconosciuto come « il Santo di Dio » dall'angelo del cielo e dai demoni dell'inferno. E dagli uomini? “Dio lo ha esaltato e gli ha elargito il nome che sta di sopra a ogni nome, affinché nei nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi in cielo e in terra e sotterra, e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore a gloria di Dio Padre” (Fil. 2, 9 ss.).

E Gesù in tono di comando
gli disse: Taci, ed esci da costui! ». Allora il demonio, gettatolo a terra, usci da colui senza avergli fatto male alcuno.

La parola di comando di Gesù ha potenza divina: « Le colonne del cielo si scuotono e tremano alle sue minacce » (Giob. 26, 11). Anche í demoni devono piegarsi davanti a Gesù, quand'egli pronuncia la minaccia di Dio contro di loro.

La professione di fede del demonio viene respinta. « La fede, se non ha le opere, è morta in se stessa. Ma taluno dirà: Tu hai la fede e io ho le opere. Mostrami la tua fede senza le opere, e io, per mezzo delle mie opere, ti mostrerò la fede. Tu credi che c'è un solo Dio? Fai bene; anche i demoni credono e tremano » (Giac. 2, 17-20). La professione di fede deve essere accompagnata da opere gradite a Dio e dalia lode al Signore.

L'opera di Gesù é l'annuncio della buona novella che il regno di Dio è presente. Questo messaggio deve diffondersi in tutta
la terra
dei giudei. Il campo
d'azione si estende: da Nazaret a Cafarnao e dintorni; di li in Giudea, il che significa in tutta la Palestina, In tutte le sinagoghe risuona il suo mes​saggio; ma solo nelle sinagoghe, in mezzo al popolo d'Israele. Solo quando sarai glorificato, il campo d'azione del suo annuncio non avrà più confini.

II demonio si difende, ma il suo furore è impotente. Non può far male. San Luca usa un'espressione da medico. Esamina ciò che Gesù ha fatto, il suo potere sovrumano, potere che domina anche le forze demoniache. Dio opera per mezzo di lui, il Santo di Dio: in lui Dio si manifesta santo, il totalmente altro, il Potente.
Caducità di ogni bene terreno
O Dio di ogni virtù, rivolgi noi a Te, mostraci il tuo vol​to e saremo salvi. Dovunque si volga l'anima umana, se non è verso di Te; si dirige verso il dolore, ancorché si diri​ga verso cose belle, ma al di- fuori di Te e di se stessa. Anzi non vi sarebbero cose belle se non fossero tali per opera tua. Sorgono e tramontano: nascendo cominciano per così dire ad essere, e poi vanno crescendo sino alla loro perfezio​ne; giunte ad essa, invecchiano e muoiono; e se anche non tutte invecchiano, tutte però muoiono. E quando cominciano ad essere e tendono alla perfezione dell'essere, quanto più ra​pidamente corrono all'essere tanto più s'affrettano al non es​sere. E’ la loro legge. Questo é quanto hai dato a ciascuno di esse; sono frammenti di cose che non hanno una comune co​esistenza, ma, partendosene o sottentrando, tutte insieme co​stituiscono l'universo, del quale sono particelle. E ciò che av​viene nel nostro parlare, con la successione di suoni conven​zionali. Non si potrà mai avere un discorso se ogni parola dopo aver dato il suo suono non se ne vada per lasciar po​sta ad un'altra.

O Dio, creatore di tutte le cose, da esse tragga lode per Te la mia anima, ma non vi si invischi con l'amore dei sensi. Esse vanno, secondo la loro destinazione, al non esse​re: e dilaniano l'anima con desideri peccaminosi, perché an​ch'essa tende all'essere e cerca l'appagamento in ciò che a​ma; ma non può nelle cose trovarsi codesto « dove », perché non hanno stabilità; fuggono via, e chi potrebbe tener loro dietro con la materialità del senso? Ed anche quando sono alla nostra portata, chi può dominarle? Tardi sono i sensi del corpo, appunto perché tali; é la loro legge. Sono suf​ficienti allo scopo per cui sono stati fatti; ma non possono giungere a trattenere il corso delle cose svolgentisi da un principio fisso a un termine fisso. Dalla stessa tua parola che le ha create esse si sentono dire: « Di qui e fin qui ».
(Le confessioni “Sant’Agostino”)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, riportaci ai veri valori.
Fai, o Signore, che muoia la retorica che noi chiamiamo poesia.
Fai, o Signore, che muoia l'orgoglio che noi chiamiamo personalità.

Fai, o Signore, che muoia la vigliaccheria che noi chiamiamo prudenza.

Fai, o Signore, che muoia la vittoria che nasce dalla guerra.

Fai,o Signore, che muoia la libertà che fa morire di fame.

Fai, o Signore, che muoia la legge che c'impedisce di essere fratelli.
Fai, o Signore, che tutti possiamo vedere il tuo volto.

